
del 02/03/09 Estratto da pagina 7 

Possibile sospensione dell'idratazione solo se i pazienti LA l E G G E A l S E N ATO Ma allo stato la miea del centrod~ra è difendere il ddl.CalabIÒ 
sono privi di «attività integrativa cortico-sottocorticale» . ' . escludendo dallaDat OgIll sospensione del «sostegno vitale» 

Testamento biologico, mediazione dei cattolici Pd 
Un emendamento apre alle tesi di Rutelli. Obiettivo: evitare divisioni e favorire il dialogo con parte del Pd1 

di CLAUDIO SARDO 
ROMA -È in cantiere un nuovo 
emendamento del Pd sul pun
to-chiave della legge sul testa
mento biòlogico. L'iniziativa è 
dei popolari. L'obiettivo è dupli
ce: da un lato andare incontro 
alle proposte di RutelIi e tentare 
nel Pd una sintesi unitaria, dal
l'altro offrire 1m terreno di me
diazione a chi 
nel Pdl si mo-
stra interessa
to al dialogo. 
La bozza del
l'emendamen
to circola da 
qualchegior-

. no e le prime 
valutazioni so
no pOSItIve, 
anche sul fron
te laico. L'au
toreè Daniele 
Bosone, catto
lico, medico 

AUTORE DellA PROPOSTA 
È DANIELE BOSONE 

La soluzione non dispiace 
ai laici del Pd. I popolmi" 

se il Pdl rifiuta il confronto, 
non voteremo a jàvore 

neurologo, già artefice con Igna
zio Marino della mozione che 
ha definito l' «orientamento pre
valente)) del Pd, 

Allo stato la posizione «pre
valente) del Pd è espressa in un 
emendamento al ddl Calabrò a 
firma Finocchiaro, Zanda, La
torre, che contiene due afferma
·zioni. La prima: idratazione e 
nutrizione vanno considerate 
«sostegno vitale» e quindi sem
pre assicurate al paziente. La 
seconda: in via eccezionale que-
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sti trattamenti possono essere 
sospesi qualora espressamente 
indicato nella Dat (dichiarazio
ne anticìpata di trattamento). 
Su questo testo Bosone ha inne
stato due correzioni. Innanzitut
to, ed è la novità più rilevante; il 
caso «eccezionale» viene defini
to come patologia: la volontà 
espressa nella Dat può essere 
attuata se il.pazienie si trova «in 
statovegetatiyo» e se viene «ac
certata l'assenza di attività inte
grativa cortico-sottocorticale». 
E in pratica la condizione in cui 
si trovava Eluana. E si tratta di 
una definizione, spiega Bo~one, 
riconosciuta dalla comunità 
scientifica e capace di «togliere 
quel margine di incertezza altri
menti presente nella norma». 

Ma, accanto a questa corre
zione, c~n'è anche un'altra, che 
accoglie partèdella proposta di 
Francesco Rutelli. L'ex leader 
della Margherita, nel suo emen
damento, aveva escluso dalla 
Dat la sospensione di alimenta
zione e idratazione. Una posi
zione che, sul punto, coincide 
con la linea del ddl Calabrò. 
Tuttavia la "terza via" di Rutel
li prevede, «nelle fasi terminali 
della vita», la possibilità estre
ma di un'interruzione del tratta· 
mento a condizione di una «co
mune valutazione» del medico, 
dei familiari e del fiduciario del 
paziente. Ebbene, Bosone rece
pisce questa eccezione, sia pure 



. subordinandola all'«assenzadi 
attività integrativa corti"co-sot
tocorticale». Nella nuova for
mulazione dell' emendamento 
Pd, insomma, diventerebbe 
possibile, sia pure in ambitimol
to limitati, una sospensione di 
idratazione e alimentazione an
che in assenza di una Dat. 

I contenuti 
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«Cerçhiamocon stepsucces
sivi - spiega Bosone - di defmire 
una sintesi condivisa tra affer
mazione del principio della vita 
e diritto all'autodeterminazio
ne». Nel Pd c'è ùna' ragione 
politica ulteriore: ridurre i dis-. 
sensi nel voto. E i popolari,.ora 
che Dario Franceschini è segre-
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tario,sonQ ancor più impegnati 
per ceréare intese, Il problema è 
che, al momento, il Pdl non 
pare interessato a questo genere 
di mediazioni. Lo stato maggio
re ha deciso di procedere con la 
legge, fissando lalinea di demar
cazione sull'obbligo di alimenta
zione e idratazione, senza ecce-

. . zioni. Del re-
sto,. il Pdl ha 
un' fronte in
terno teo-con 
(guidatodaAl
fredoManto
vano) che con
testa l'idea 
stessa della 

. Dat.Negozia- . 
re con il Pd 
vorrebbe di-

. re, dunque, ri
schiare una 
frattura verti
cale nel parti
to. In ogni ca-

. so, .' nel Pdl 
non mancano . 
i fautori del 
dialogo. Tra 
questi ci sono 
ilaici dissiden
ti, . ma anche' 

.AN~A-CENTIMETRI 'Pisanu,' Cic-
chitto, lo stes
so Bondi. Ieri 

Franco Marini ha lanciato se
gnali in questa direzione: <<Biso
gna trovare una soluzione larga
mente condiviSID). Lo stesso 
Franceschini ha ripetuto: <<Èas

. surdo costruire una barriera che 
separi i cattolici dailaicD>. <<A 
questo punto, il nostro voto fina
le - sono parole di Pierluìgi 
Castagnetti-dipenderà dall'at
teggiamento che il Pdl avrà ver
so queste proposte». Come di
re: se il no tosse pregiudiziale. 
nel Pd anche il grosso dei cattoli
ci non yott'rà il testo Calabrò. 

Antonio
Evidenziato


